
Calendario liturgico 
 

In questa settimana: 

 

BATTESIMI:  Chiara Pizzato - Marco Pizzato. 
 
 

FUNERALI:   Mario Dalle Carbonare - Angela Poletto - Antonio Monti - Bruno Segalla.    

XX Domenica 13 - III di AVVENTO “Dominica Gaudete” 
ore   8.30 def.ti Giselda, Giuditta, Alessio, Giovanni, Benito, Luigi ed Eugenio; 
                   def.ti Antonio e Giovanna Gallio; Elisa Rizzato.  
ore 10.00  per la Comunità.  
ore 11.30 def.ti Enzo Fontana; Maria Elisabetta, Raffaele, Antonietta, Arturo e Filippo. 
ore 16.00 def.ti Lucia e Umberto Gobbo; Lucia Nardello. 
ore 17.30 def.te Santina Thiella; Lucia Toldo. 
ore 19.00 def.ti Pietro e Maria Faccin; Alessio e Dino Lazzarotto. 
Lunedì 14 - San Giovanni della Croce, dottore della Chiesa (m.). 
ore   8.30    def.ti Rosa Lucia, Gaetano e Pietro; Suor Cirilla. 
ore 19.00    def.ti famiglia Mozzi; Albino Colpo, Angela e Giovanni. 

Martedì 15 - San Venanzio Fortunato, vescovo (m.). 
ore   8.30    def.ti Teresa Barbieri; famiglia Raccani; Giuliana. 
ore 19.00  

Mercoledì 16 
ore   8.30   def.ti Catterina e famiglia; Margherita e Francesco Dalla Rovere; 
                  def.ti Antonio Molo e Ita Correale; Franco Manetto (ann.). 
ore 19.00   def.ti Nives Rossi e famiglia; Olinto Sterchele (7° ann.); Antonietta; 
                  def.to Tomaso Cattelan (3° ann.). 

Giovedì 17  
ore   8.30 def.te Nadia Filosofo; Gesuina. 
ore 19.00 def.ti Antonio Corsini e Amalia Olivieri; Maria Rosa Meneghini. 

Venerdì 18 
ore   8.30 def.ti Francesco e Margherita Dalla Rovere. 
ore 19.00 def.ta Antonietta. 

Sabato 19  
ore   8.30  
ore 16.00 def.ti Lidia Rovaldi; Giacomo, Lina e Giorgio; Livio Scabio;  
                   def.ti Tina e Renato Chemello.  
ore 18.00 def.ta Ada Maino (settimo); Bruno Rigon (trigesimo) . 

XX Domenica 20 dicembre - IV di AVVENTO 
ore   8.30 def.ti Luigi, Caterina e Maddalena. 
ore 10.00  per la Comunità.  
ore 11.30  
ore 16.00  
ore 17.30  
ore 19.00 def.ti Pietro e Maria Faccin. 

Duomo di Thiene 
Parrocchia di S. Gaetano in S. Maria Assunta 

✆ 0445 361093  - www.duomodithiene.it  - thiene@diocesipadova.it 
Via Roma, 23 – Thiene (VI) 

IBAN: IT87 W 05034 60790 000000004894 
 

SEGRETERIA: 9.00-12.00 durante la settimana 
                                  mercoledì: CHIUSO 

 
 Bollettino n. 34, anno 2020  

dal 13 dicembre al 20 dicembre 

Giovanni Battista il testimone della luce 
Venne Giovanni mandato da Dio, venne come testimone, per rendere testimonianza alla 
luce. A una cosa sola: alla luce, all'amica luce che per ore e ore accarezza le cose, e non si 
stanca. Non quella infinita, lontana luce che abita nei cieli dei cieli, ma quella ordinaria, 
luce di terra, che illumina ogni uomo e ogni storia. Giovanni è il “martire” della luce, 
testimone che l'avvicinarsi di Dio trasfigura, è come una manciata di luce gettata in faccia 
al mondo, non per abbagliare, ma per risvegliare le forme, i colori e la bellezza delle cose, 
per allargare l'orizzonte. Testimone che la pietra angolare su cui poggia la storia non è il 
peccato ma la grazia, non il fango ma un raggio di sole, che non cede mai. Ad ogni 
credente è affidata la stessa profezia del Battista: annunciare non il degrado, lo sfascio, il 
marcio che ci minaccia, ma occhi che vedono Dio camminare in mezzo a noi, sandali da 
pellegrino e cuore di luce: in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. Sacerdoti e leviti 
sono scesi da Gerusalemme al Giordano, una commissione d'inchiesta istituzionale, 
venuta non per capire ma per coglierlo in fallo: Tu chi credi di essere? Elia? Il profeta che 
tutti aspettano? Chi sei? Perché battezzi? Sei domande sempre più incalzanti. Ad esse 
Giovanni risponde "no", per tre volte, lo fa con risposte sempre più brevi: anziché 
replicare "io sono" preferisce dire "io non sono". Si toglie di dosso immagini gratificanti, 
prestigiose, che forse sono perfino pronti a riconoscergli. Locuste, miele selvatico, una 
pelle di cammello, quell'uomo roccioso e selvatico, di poche parole, non vanta nessun 
merito, è l'esatto contrario di un pallone gonfiato, come capita così di frequente sulle 
nostre scene. Risponde non per addizione di meriti, titoli, competenze, ma per 
sottrazione: e ci indica così il cammino verso l'essenziale. Non si è profeti per accumulo, 
ma per spoliazione. Io sono voce, parlo parole non mie, che vengono da prima di me, che 
vanno oltre me. Testimone di un altro sole. La mia identità sta dalle parti di Dio, dalle 
parti delle mie sorgenti. Se Dio non è, io non sono, vivo di ogni parola che esce dalla sua 
bocca. La voce rigorosa del profeta ci denuda: Io non sono il mio ruolo o la mia immagine. 
Non sono ciò che gli altri dicono di me. Ciò che mi fa umano è il divino in me; lo specifico 
dell'umanità è la divinità. La vita viene da un Altro, scorre nella persona, come acqua nel 
letto di un ruscello. Io non sono quell'acqua, ma senza di essa io non sono più. 
«Chi sei tu?». Io cerco l'elemosina di una voce che mi dica chi sono veramente. Un giorno 
Gesù darà la risposta, e sarà la più bella: Voi siete luce! Luce del mondo. 
(Letture: Isaia 61, 1-2.10-11; Luca 1; 1 Tessalonicesi 5,16-24; Giovanni 1, 6-8.19-28). 
                                                                                                                                  (P. Ermes Ronchi) 



Una Casa da abitare 
Avvento 2020: tempo per una autentica preghiera in famiglia. 

• PER I RAGAZZI: testo settimanale centrato sulla Parola di 
Dio della domenica, da pregare insieme coi genitori 
intorno all’”angolo bello” di casa.  

• PER I GIOVANISSIMI ED I GIOVANI: momento di preghiera “30 
minuti di sosta” sul vangelo della domenica (chi fosse 
interessato può contattare questo numero: 349 547 5540).  

• PER GLI ADULTI: i “gruppi famiglia” un momento settimanale di preghiera 
intorno alla Parola. 

• PER IL GRUPPO “INCONTRO DELLA PAROLA” E GLI ADULTI: ogni giovedì ore 20:30, (chi 
ne fosse privo, richiedere il link di Zoom in parrocchia).  

In Comunità, la proposta di preghiera in duomo durante l’Avvento: 
ü Continua la recita del S. Rosario dal lunedì al venerdì, alle 18.30.  
ü Preghiera delle Lodi mattutine dal lunedì al venerdì, alle 8:00 (dal 30/11). 
ü Adorazione guidata, i giovedì di Avvento dalle 18:00 alle 19:00. 
ü I confessori, nelle feste, sono disponibili 20 min. prima della Messa. 

 

 
 

Il “Sostegno sociale parrocchiale” 
La carità nel tempo della fragilità. 

Davvero interessante si sta rivelando con il passare dei giorni, la partecipazione a 
questa iniziativa! Un GRAZIE speciale a: 

• I volontari che si sono offerti in questi giorni per ridare vigore 
all’accoglienza della nostra Caritas Parrocchiale. 

• Chi sta donando, in persona o via Bonifico, la propria offerta per il 
“Sostegno sociale parrocchiale”. 

Questi gli interventi locali previsti, le cui richieste saranno vagliate con la preziosa 
competenza, maturata negli anni, dalla nostra Caritas: 
Prestito sulla fiducia (max. 1000 € per nucleo familiare). Utenze di elettricità, gas, 
acqua. Affitti e spese condominiali. Spese sanitarie e ticket. Spese di generi 
alimentari per aumentare il magazzino parrocchiale per le persone indigenti. 
Pagamento di buoni spesa da utilizzare presso supermercati locali. 
La comunità è invitata a partecipare anche attraverso la colletta, la 
domenica della Carità, il 13 dicembre, IIIᵃ di Avvento. 
• C.C. per Colletta, dall’ 1/12/20: IBAN  IT68H0880760791000000851684  
• Per chiedere un aiuto chiamare il 3518187759 e lasciare un SMS o un 

messaggio WhatsApp per essere richiamati. 

 
Celebrare il Natale 

Tante discussioni di questi giorni sui media e tra gente “religiosa” sull’orario delle 
Messe di Natale, hanno rischiato di snaturare in una faccenda d’orologio, lo 
specifico di un cristiano: la liturgia «è il culmine e la fonte della vita della Chiesa», 
per citare il vaticano II°. E se da una parte esso riconosce che «la liturgia non è 
l'unica attività della Chiesa» e da sola «non esaurisce tutta la sua azione» (SC 9); 
subito dopo, però, ve ne riconosce la centralità, come ciò da cui nasce ogni sua 
virtù ed è “fine” di ogni compito. 
Celebrare il Natale è celebrare l’Amore del Signore, che si offre a noi nel Figlio 
Gesù, nato a Betlemme e donatosi per amore su una croce.  Celebrare il Natale 
diventa allora per noi celebrare l’Amore di Dio. E la risposta dell’uomo.  
Questa celebrazione, da vivere nell’Eucaristia e nella lode a Dio, è da riscegliere 
quotidianamente in una vita d’amore conforme al Vangelo. 
Poche righe per inquadrare il tema dell’orario - in quest’anno di Pandemia - 
relativamente al suo contesto! 
 

Calendario di Natale in Duomo 
Giovedì 24/12 - Vigilia 

• ore 16:00 e ore 18:00, S. Messa della Vigilia 
• ore 20:00, S. Messa della Notte 

 

Venerdì 25/12 - S. Natale 
• Con il Solito orario festivo, S. Messa dell’Aurora 
• Con il Solito orario festivo, S. Messa del Giorno 

 

Confessioni 
Lunedì 21, martedì 22 e mercoledì 23:  ore 9 - 12 e 15 - 19 

 

Ogni notizia nel sito della parrocchia: www.duomodithiene.it 

Martedì 15 dicembre, alle ore 18, in Canonica, incontro di 
liturgia, con gli incaricati dell’animazione del canto. 

Ricche proposte per la preparazione del Natale 
Ø WEB RADIO: non solo radio, su  www.villaimmacolata.net e 
Ø Carità e fraternità:	WWW.CONGENTILEZZAEFIDUCIA.IT  
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